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5- Il piano di miglioramento

PIANO DI MIGLIORAMENTO

DI

 XII ISTITUTO COMPRENSIVO DI SIRACUSA
RESPONSABILE

Dott. Cesario Panebianco
PRIMA SEZIONE

SCENARIO DI RIFERIMENTO
Il XII Istituto Comprensivo di Siracusa è composto da cinque plessi situati in due diverse località (Belvedere, quartiere decentrato del Comune di Siracusa, e Città Giardino, quartiere decentrato del Comune di Melilli) e comprende due plessi di scuola dell'Infanzia, due di scuola Primaria e uno di scuola Secondaria di I grado.
La scuola ha un'ampiezza media in quanto accoglie un numero di studenti pari a 770 alunni, di cui 224 nella scuola dell’infanzia, 346 nella scuola primaria, 200 nella scuola secondaria di I grado. Nella scuola secondaria il numero medio di studenti per classe ammonta a 20 alunni; nella scuola primaria ammonta a 21,6 alunni; nella scuola dell’infanzia a 24,8 alunni; il rapporto studenti con disabilità/insegnanti di sostegno è di 1 a 2. Le classi a tempo pieno di Città Giardino dispongono del servizio mensa.
La scuola presenta problemi strutturali: non in tutti gli edifici esiste una palestra, non tutti gli edifici hanno le certificazioni di legge; la messa in sicurezza e il superamento delle barriere architettoniche sono stati oggetto di interventi di adeguamento parziale. La superficie disponibile per ogni studente si colloca in posizione media. La scuola presentava un numero basso di laboratori, ma nel corso dell'anno 2011/2012 ne sono stati realizzati sei (uno scientifico multimediale, uno linguistico - multimediale, due informatici, uno musicale) con l'acquisto di sei LIM. E' presente una biblioteca molto fornita.
Le risorse umane sono adeguate: nell’anno in corso è subentrato un nuovo Dirigente Scolastico che ha sostituito il Dirigente Scolastico presente nella scuola da 8 anni; il personale è interamente di ruolo, anche se soggetto a parziale avvicendamento.

Pur agendo in un contesto territoriale di disagio sociale, economico e culturale, la scuola gode sostanzialmente della stima delle famiglie. La partecipazione dei genitori alle elezioni degli OOCC risponde a una percentuale del 10,64%, inferiore alla media delle scuole, a conferma del tasso di partecipazione medio - basso che la scuola registra in generale. Anche il coinvolgimento delle famiglie alle varie attività della scuola (colloquio con gli insegnanti, partecipazione ad iniziative) risulta medio - basso.
La scuola fa rete in misura limitata e mai nel ruolo capofila. Alta invece è l'apertura ad altri enti e soggetti per la creazione di gruppi di lavoro allargati al territorio. Le reti vengono costituite in primo luogo per accedere ai finanziamenti ed hanno come attività ricorrenti quelle di tipo multi - disciplinare.

La scuola mostra capacità progettuali consistenti e coerenti con le scelte curricolari: utilizza la flessibilità diffusa, ha disegnato un curricolo verticale e le competenze in uscita, definito la programmazione per classi parallele e per dipartimenti, gli strumenti di valutazione, le prove strutturate di ingresso, intermedie e finali; ha supportato le innovazioni con formazione dei docenti mirata.
La scuola attua positivamente politiche di inclusione sia nei confronti dei disabili che degli alunni stranieri, lavora sul potenziamento e sul recupero, ha un buon progetto di orientamento. In altri termini si mostra ricca di iniziative promosse con determinazione da una dirigenza fortemente propositiva. Tuttavia è apparso anche che la progettazione fatica talvolta a tradursi in attività sistematiche e condivise.
La scuola mostra di gestire i processi decisionali con varie modalità, scegliendo di volta in volta quella ritenuta più opportuna, comunque puntando sullo staff direzionale e sulla collaborazione degli insegnanti, i quali, però, non sempre appaiono disponibili al coinvolgimento. L'autovalutazione avviata appare lodevole, per attenzione e impegno anche finanziario, ma rimane ad un livello embrionale, perché non risulta adeguatamente diffusa e condivisa.

La scuola affronta con determinazione le situazioni problematiche degli alunni (comportamenti trasgressivi e devianti) prodotte dal contesto territoriale disagiato e la percezione dei genitori e del personale riguardo alla gestione è nel complesso buona. 

Operando su due Comuni diversi, l’istituzione scolastica appare vincolata da contesti territoriali e realtà istituzionali diversi.
IDEA GUIDA DEL PIANO DI MIGLIORAMENTO

Titolo: Miglioramento delle aree di criticità fondanti emerse dalla Valutazione esterna.
Criticità da affrontare: 
- Coinvolgimento di tutte le componenti dell’istituto nell’introduzione di nuove modalità gestionali che vadano ad impattare sulla qualità dei servizi erogati ad alunni e famiglie.
- Formazione docenti sulla valutazione.

Obiettivi strategici ed operativi:
> Migliorare la qualità del servizio 
> Promuovere la crescita professionale di tutto il personale
> Ricercare la soddisfazione dei bisogni e delle attese dell’utenza e  degli operatori

> Impegnarsi costantemente per garantire l’affidabilità del servizio offerto in tutti i suoi aspetti
> Ricercare risultati di apprendimento sempre migliori per gli alunni, tali da promuovere in misura sostanziale il successo formativo

Elementi di forza dell’idea – guida e sua rilevanza rispetto alle caratteristiche del contesto:

Rappresentano elementi di forza trasversale: l’effettuazione di una  mappatura dei processi chiave individuati tra i processi primari che specificano l’istituzione scolastica; l’attuazione di un piano di formazione dei docenti sulla valutazione;  l’introduzione di un sistema di valutazione delle competenze oggettivo, efficace e condiviso; la comunicazione e l’informazione efficace e trasparente delle strategie operative, al fine di migliorare l’interazione  tra scuola e famiglia.
Coerenza e integrabilità degli interventi inseriti nel piano:

Gli interventi individuati e posti in essere nel piano di miglioramento sono tra loro coerenti e correlati in quanto sono tutti orientati all’individuazione di quei processi che consentano di raggiungere dei risultati prestazionali in termini di valore aggiunto al servizio erogato. Si tratta di azioni che l’istituto si appresta a programmare in modo sistemico e sistematico, da comunicare in modo diversificato a seconda del tipo di stakeholder.
Gli interventi previsti dovranno incidere sui processi interni, sull’apprendimento e sulla crescita in termini di capitale umano, informativo e organizzativo, sulla soddisfazione dell’utenza, sulla gestione economico – finanziaria. 
ELENCO DEI PROGETTI DI MIGLIORAMENTO

(secondo l’ordine di priorità)

	1.  Formazione docenti sulla valutazione delle performance degli allievi 
2.  Partecipazione e coinvolgimento delle famiglie


	Titolo dell’iniziativa di miglioramento: VALUTARE PER MIGLIORARE


	
	

	Responsabile

dell’iniziativa:
	Mariagrazia Gallitto
	
	Data prevista di attuazione definitiva:
	30/04/2013

	
	
	
	
	

	Livello di priorità:


	1
	
	Ultimo riesame:
	25/10/2012

	
	
	
	
	

	Situazione corrente al       maggio 2013   
	((Verde)
	
	

	
	In linea
	
	

	Componenti del gruppo di miglioramento:  D.S. Cesario Panebianco, Calvo Anna, Boscarino Assunta,  Caggegi Maria Lidia, Cappellani Maria Laura, Coppa Adriana, Felice Marlena, Fiorente Maria Teresa,  Gallitto Mariagrazia, Gionfrida Barbara,  Nicosia Valeria, Rametta Livia, Prof.ssa Eluisa Burlò (in qualità di consulente  esterno).



DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
	Fase di PLAN - PIANIFICAZIONE 
Descrizione del problema da affrontare attraverso il progetto: La scuola ha ritenuto che la valutazione rappresenti un aspetto di criticità forte, manifestato da: disomogeneità dei risultati, proteste dei genitori, influenza dei dati di contesti sui risultati di apprendimento, difficoltà nei percorsi personalizzati e nei collegamenti interdisciplinari. Tale situazione può essere affrontata e migliorata attraverso la realizzazione di un sistema di valutazione delle competenze oggettivo, efficace e condiviso. 
La condivisione dei criteri di valutazione  e una comunicazione esterna ed interna efficace possono influire sull’intero processo valutativo, migliorare la consapevolezza degli alunni e responsabilizzarli, favorire il coinvolgimento delle famiglie nel processo di apprendimento e valutativo, migliorando il rapporto scuola – famiglia. 
Verrà pianificato un percorso di formazione sulla valutazione per i docenti che avrà lo scopo di:

1. avviare un confronto sulle specifiche competenze richieste agli alunni in entrata e in uscita dai due ordini di scuola;

2. armonizzare modelli e strumenti di valutazione;

3. individuare strategie e percorsi modulari per competenze funzionali a gestire passaggi verticali facilitanti la scelta (orientamento), il processo di transizione;

4. costruire in modo condiviso veri e propri protocolli di osservazione dei processi, degli esiti;

5. condividere concetti fondanti quali: valutazione, integrazione alunni stranieri e alunni disabili, di tutti gli alunni;
6. migliorare la comunicazione di informazioni sugli alunni per favorire la loro conoscenza



	Fase di DO - DIFFUSIONE E REALIZZAZIONE 
I modi e i tempi di attuazione saranno i seguenti:

· La responsabilità dell’attuazione del progetto di miglioramento è affidata alla prof.ssa Gallitto Mariagrazia, anche se il gruppo miglioramento collaborerà fattivamente in tutte le fasi del processo di miglioramento.
· Il progetto ha come destinatari tutto il personale docente e non docente coinvolto nell’elaborazione e progettazione del POF nonché tutti gli stakeholder più significativi che con la scuola contribuiscono alla realizzazione dell’offerta formativa.
· Il progetto produrrà effetti di miglioramento sul processo valutativo degli alunni e conseguentemente sugli apprendimenti, ma anche sulla qualità della comunicazione e della partecipazione familiare.

· Il progetto produrrà effetti sull’area delle attività della valutazione dei risultati conseguiti in ordine agli indicatori introdotti a partire dal corrente a.s. nello stesso POF. La  misurazione degli indicatori individuati consentiranno alla scuola di monitorare obiettivi di carattere prettamente gestionale ma anche di programmazione economico – finanziaria.
Il progetto seguirà le seguenti fasi:

· FASE 1: Composizione gruppo di valutazione, definizione di criteri oggettivi di valutazione, predisposizione di prove d’ingresso e di verifica strutturate uguali per classi parallele (per le discipline italiano, matematica, lingua inglese, lingua francese), formazione dei docenti sulla valutazione, creazione di un documento relativo alla mappa degli indicatori di processo, al fine di monitorare alcuni segmenti organizzativi; in questa fase sono previsti incontri con i genitori delle classi coinvolte nel processo di miglioramento, per informarli sulla sperimentazione e sul programma da realizzare nel corso dell’anno in termini di risultati da raggiungere,  sviluppando  in essi la consapevolezza dell’importanza dei processi in atto e rendendoli parte attiva e collaborativa del piano di miglioramento delle performance dei propri figli;
· FASE 2: Ad inizio d’anno scolastico saranno proposte agli alunni le prove d’ingresso strutturate delle varie discipline. Sulla base dei risultati delle prove d’ingresso, verrà stilata una  progettazione di interventi mirati al recupero delle competenze degli alunni, in raccordo con la progettazione curricolare. I risultati delle prove d’ingresso saranno comunicate alle famiglie al fine di renderle consapevoli delle eventuali lacune e del percorso da attuare per il recupero delle stesse. Per gli alunni con risultati alti saranno previste attività di potenziamento, evitando demotivanti confronti tra gli alunni della stessa classe e coinvolgendo le eccellenze in attività di tutoraggio e peer education.

Si procederà, quindi, alla predisposizione di prove di verifica strutturate intermedie e poi finali uguali per classi parallele ed alla relativa somministrazione agli alunni; la fase dell’informazione ai genitori avverrà durante tutta la seconda fase con il coinvolgimento attivo dei rappresentanti di classe anche alle riunioni di team;
· FASE 3: prevede la raccolta dei dati e delle informazioni per la misurazione di alcuni segmenti che afferiscono ai processi primari e trasversali. L’azione di raccolta avverrà nel mese di marzo con sistematizzazione delle informazioni raccolte in un report di sintesi, con eventuali proposte di adeguamento.


	Fase di CHECK – MONITORAGGIO E RISULTATI

La realizzazione del progetto prevede una sistematica attività di monitoraggio di tutte le fasi dai diretti responsabili delle attività. Il monitoraggio è facilitato anche dal fatto che nel Gruppo di miglioramento sono presenti le Funzioni Strumentali e  alcuni responsabili di sede, pertanto l’evoluzione delle varie attività e la raccolta dei dati e delle informazioni risulta facilitata anche in virtù degli incarichi rivestiti.
Il team effettuerà la verifica qualitativa dell’azione monitorando i seguenti indicatori:

· Esaustività e accuratezza delle informazioni riportate nei registri personali e nelle relazioni periodiche dei docenti;

· Grado di efficacia delle azioni messe in atto rispetto a selezione e abbandoni;
· Capacità di adattamento “in itinere” alle eventuali nuove esigenze;

· Grado di soddisfacimento delle aspettative dell’utenza;

· Disservizi segnalati.

Il sistema di monitoraggio sarà articolato attraverso:

· Raccolta dei dati relativi agli output delle singole attività attraverso grafici e tabelle;

· Incontri periodici del team finalizzati all’aggiornamento dello stato di avanzamento delle singole attività e ad evidenziare eventuali criticità elaborando le possibili soluzioni;
· Rendicontazione sullo stato di avanzamento del progetto alle parti interessate negli incontri istituzionali programmati.
Per quanto riguarda i risultati derivanti dalla misurazione degli indicatori di processo, essi consentiranno di verificare la validità dei piani d’azione implementati in relazione agli obiettivi da raggiungere, inoltre la raccolta dei dati protratta nel corso degli a.s. in modo sistematico ci consentiranno l’individuazione dei target da raggiungere nonché la misurazione della tendenza verso il miglioramento delle azioni implementate. 


	Fase di ACT – RIESAME E MIGLIORAMENTO
Il riesame di tutto il Piano di miglioramento  viene effettuato periodicamente (almeno una volta al mese) dal Team ed è finalizzato oltre che all’aggiornamento sullo stato di avanzamento delle singole attività anche all’eventuale ridefinizione degli obiettivi a breve termine, della tempificazione e dell’approccio nella sua complessità  in seguito al sopraggiungere di situazioni ed evidenze documentali che dovessero rendere necessaria una revisione non perdendo di vista l’obiettivo di raggiungimento finale del progetto che consente di valutare l’efficienza organizzativa (fattore critico di successo) e  l’efficacia dell’azione didattica e valutativa.



	MANAGEMENT DEL PROGETTO
AZIONE:  VALUTARE PER MIGLIORARE



	Attività
	Responsabile
	Data prevista di avvio e

conclusione
	Tempificazione attività
	Situazione 

Rosso = attuazione non in linea con gli obiettivi Giallo = non ancora avviata / in corso e in linea con gli obiettivi
Verde = attuata



	
	
	
	S
	O
	N
	D
	G
	F
	M
	A
	M
	G
	L
	A
	

	Progettazione piano miglioramento
	· Team 
	GIUGNO

2012
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	ATTUATA

	Formazione docenti valutazione
	· D.S. 

· Gallitto Mariagrazia
	NOVEMBRE
2012
	
	
	X
	
	
	X
	
	
	
	
	
	
	ATTUATA

	Strutturazione prove d’ingresso
	· Docenti lingua e matematica,  inglese
	SETTEMBRE
2012
	X 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	ATTUATA

	Strutturazione Mappa degli indicatori di Processo
	· Team
	SETTEMBRE
2012
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	ATTUATA

	Monitoraggio processi
	· Team
	OTTOBRE

2012
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	ATTUATA

	Comunicazione famiglie
	·    D.S. 

· Nicosia Valeria
· Team

	OTTOBRE

2012
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	
	
	
	
	ATTUATA

	Monitoraggio processi
	· Team
	GENNAIO FEBBRAIO 

2013
	
	
	
	
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	ATTUATA

	Strutturazione prove di verifica in itinere
	· Docenti lingua matematica, Inglese, francese
	GENNAIO 

2013
	
	
	
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	ATTUATA

	Monitoraggio processi
	· Team
	GENNAIO

2013
	
	
	
	
	X
	
	X
	
	
	
	
	
	ATTUATA

	Strutturazione prove di verifica finali
	· Docenti lingua matematica, Inglese, francese
	MARZO

2013
	
	
	
	
	
	
	X
	
	
	
	
	
	ATTUATA

	Monitoraggio processi
	· Team
	MARZO

APRILE

2013
	
	
	
	
	
	
	
	X
	
	
	
	
	ATTUATA


TERZA SEZIONE

	Progetto
	Risultati attesi
	Indicatori

(descrizione e unità di misura)
	Target
	Risultati

Ottenuti*

*da compilare a fine delle attività

	Valutare per migliorare
	· Formazione docenti sulla valutazione

· Riorganizzazione del processo di valutazione delle performance degli alunni e del sistema organizzativo sotteso
· Partecipazione e coinvolgimento  dei genitori 

· Innalzamento del grado di soddisfazione dell’utenza in relazione ai servizi offerti
	N° indicatori relativi ai processi trasversali di supporto:

Valutazione: 
% studenti con votazione inferiore al 6
Formazione personale: 
n° ore medie di aggiornamento docenti;
Gestione del personale: 
% docenti in servizio nella scuola da un n° di anni >3
Progr. Economico – finanziaria:

% spese tecnologiche su totale spese di investimento, 
% spesa per formazione del personale su totale stanziato
Approvvigionamento: tasso di incremento materiale informatico – indice di dotazione informatica;


	Miglioramento del 10% in più dell’a.s. 2011/2012
	-7% (6% contro 13% anno scorso)
47,5% (n. 1,18 ore medie contro 0,8 anno scorso)
-9% (67% contro 76% anno scorso)
87%

Anno scorso: 3%
A.S. 2012/2013: i docenti hanno partecipato a corsi di formazione gratuiti
171%



	Titolo dell’iniziativa di miglioramento: SMART FAMILY = SMART SCHOOL 


	
	

	Responsabile

dell’iniziativa:
	Valeria Nicosia
	
	Data prevista di attuazione definitiva:
	30/04/2012

	
	
	
	
	

	Livello di priorità:


	1
	
	Ultimo riesame:
	25/10/2012

	
	
	
	
	

	Situazione corrente al       maggio2013   
	((Verde)
	
	

	
	In linea
	
	

	Componenti del gruppo di miglioramento: D.S. Cesario Panebianco,  Blanca Francesco, Calvo Anna, Boscarino Assunta, DSGA Fronte Giovanni, Gallitto Mariagrazia,  Nicosia Valeria, Rametta Livia, Prof.ssa Eluisa Burlò (in qualità di consulente esterno).



DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
	Fase di PLAN - PIANIFICAZIONE 
Descrizione del problema da affrontare attraverso il progetto: La scuola ha ritenuto che la partecipazione e il coinvolgimento delle famiglie nel processo didattico- educativo rappresenti un aspetto di criticità forte, manifestato da: proteste dei genitori a seguito degli incontri con i docenti,  influenza dei dati di contesto sui risultati di apprendimento, poca affluenza negli incontri scuola – famiglia, lamentele dei genitori per la carente comunicazione esterna.  Tale situazione può essere affrontata e migliorata attraverso una definizione chiara e puntuale della mission dell’istituzione scolastica e la conseguente implementazione dell’informazione alle famiglie sui processi da questa gestiti ed attuati.
La condivisione di una mission  e una comunicazione esterna ed interna efficace possono influire sull’intero processo didattico - educativo, migliorare la consapevolezza degli alunni e responsabilizzarli, favorire il coinvolgimento delle famiglie nel processo di apprendimento e valutativo, migliorando il rapporto scuola – famiglia.

	Fase di DO - DIFFUSIONE E REALIZZAZIONE 
I modi e i tempi di attuazione saranno i seguenti:

· La responsabilità dell’attuazione del progetto di miglioramento è affidata all’insegnante Nicosia Valeria, anche se il gruppo miglioramento collaborerà fattivamente in tutte le fasi del processo di miglioramento.
· Il progetto ha come destinatari il personale docente delle classi prime (A-B-C) della scuola secondaria di I grado e non docente coinvolto nell’elaborazione e progettazione del POF nonché tutti gli stakeholder più significativi che con la scuola contribuiscono alla realizzazione dell’offerta formativa.

· Il progetto produrrà effetti di miglioramento  sulla qualità della comunicazione e della partecipazione familiare.
Il progetto seguirà le seguenti fasi:

· FASE 1: Composizione gruppo di lavoro per la progettazione di un sistema di informazione e coinvolgimento efficace che preveda incontri con i genitori delle classi coinvolte nel processo di miglioramento, per informarli sulla sperimentazione e sul programma da realizzare nel corso dell’anno in termini di risultati da raggiungere. Tale fase sarà necessaria per sviluppare  nelle famiglie la consapevolezza dell’importanza dei processi in atto e renderle parte attiva e collaborativa del piano di miglioramento;

· FASE 2:  La fase dell’informazione ai genitori si protrarrà durante tutto il corso dell’anno, con una intensificazione di incontri con i docenti e con il coinvolgimento attivo dei rappresentanti di classe anche alle riunioni del team di miglioramento; sarà prevista la figura di una Funzione Strumentale per il disagio che supporti le famiglie e gli alunni in situazioni di svantaggio e faccia da tramite tra la scuola e le famiglie; la Funzione Strumentale  dell’area del disagio organizzerà un servizio di ascolto attivo a cui potranno rivolgersi genitori e studenti per riflettere e confrontarsi, in totale riservatezza, riguardo al mondo degli adolescenti, alle loro emozioni e alle loro paure , ai problemi relativi all’apprendimento, alla crescita personale, alle dinamiche relazionali con compagni, genitori, insegnanti.
Si prevede una intensificazione degli incontri con i genitori, cercando di concordare le modalità per venire incontro alle esigenze dei genitori lavoratori. Grazie ai Coordinatori di classe si garantiranno contatti tempestivi e frequenti con le famiglie che ne necessitano (ad esempio in caso di alunni che manifestano disagio o difficoltà di apprendimento).

Nel corso dell’anno le famiglie avranno l’opportunità di relazionarsi con esperti esterni sulle problematiche adolescenziali: il medico scolastico, psicopedagogisti dell’ASP, Carabinieri e polizia postale.
Particolare rilievo da parte del personale docente e di segreteria sarà attribuito alla trasparenza degli utenti, alla diffusione delle informazioni in modo completo e tempestivo, ai reclami, considerati uno stimolo al miglioramento del servizio offerto.
· FASE 3: prevede la progettazione e la realizzazione di un sistema di gestione del ciclo delle informazioni esterne anche con l’utilizzo dei mezzi informatici (che garantiscono una maggiore condivisione del processo di cambiamento organizzativo), la rivisitazione del sito e delle modalità di gestione delle informazioni da veicolare per il suo tramite (per esempio attraverso la comunicazione dei miglioramenti negli apprendimenti tramite mail personali, la somministrazione e compilazione on line e cartacee di questionari di customer satisfaction, l’implementazione di forum di discussione, la raccolta di suggerimenti.

	Fase di CHECK – MONITORAGGIO E RISULTATI

La realizzazione del progetto prevede una sistematica attività di monitoraggio di tutte le fasi dai diretti responsabili delle attività. Il monitoraggio è facilitato anche dal fatto che nel Gruppo di miglioramento sono presenti le Funzioni Strumentali e  alcuni responsabili di sede, pertanto l’evoluzione delle varie attività e la raccolta dei dati e delle informazioni risulta facilitata anche in virtù degli incarichi rivestiti.

Il team controllerà e verificherà sistematicamente la qualità dell’azione monitorando i seguenti indicatori:

· Tempestività ed aggiornamento delle informazioni;
· Grado di soddisfacimento delle aspettative dell’utenza;

· Disservizi segnalati e suggerimenti per migliorare la qualità del servizio di informazione;

· Analisi quantitativa della effettiva presenza degli utenti agli incontri e riunioni convocate;

· Rispetto delle scadenze e dei tempi fissati per i lavori degli OO.CC.;

· Capacità di adattamento “in itinere” alle eventuali nuove esigenze.



	Fase di ACT – RIESAME E MIGLIORAMENTO
Il riesame di tutto il Piano di miglioramento  viene effettuato periodicamente (almeno una volta al mese) dal Team ed è finalizzato oltre che all’aggiornamento sullo stato di avanzamento delle singole attività anche all’eventuale ridefinizione degli obiettivi a breve termine, della tempificazione e dell’approccio nella sua complessità  in seguito al sopraggiungere di situazioni ed evidenze documentali che dovessero rendere necessaria una revisione non perdendo di vista l’obiettivo di raggiungimento finale del progetto che consente di valutare l’efficienza organizzativa (fattore critico di successo).



	MANAGEMENT DEL PROGETTO

AZIONE:  SMART FAMILY = SMART SCHOOL



	Attività
	Responsabile
	Data prevista di avvio e

conclusione
	Tempificazione attività
	Situazione 

Rosso = attuazione non in linea con gli obiettivi Giallo = non ancora avviata / in corso e in linea con gli obiettivi
Verde = attuata



	
	
	
	S
	O
	N
	D
	G
	F
	M
	A
	M
	G
	L
	A
	

	Progettazione piano miglioramento
	· Team 
	GIUGNO

2012
REVISIONE IN OTTOBRE
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	ATTUATA

	Strutturazione Mappa degli indicatori di Processo
	· Team
	SETTEMBRE
2012
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	ATTUATA

	Progettazione del sistema di gestione del ciclo delle informazioni esterne 
	·    D.S. 

· Nicosia Valeria
· Team

	OTTOBRE

2012
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	
	
	
	
	ATTUATA

	Rivisitazione del sito ww.dodicesimosiracusa.it
	· Referente

  sito web
	OTTOBRE

NOVEMBRE

2012
	
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	ATTUATA

	Monitoraggio processi
	· Team
	GENNAIO APRILE 

2013
	
	
	
	
	X
	X
	
	X
	
	
	
	
	ATTUATA


TERZA SEZIONE
	Progetto
	Risultati attesi
	Indicatori

(descrizione e unità di misura)
	Target
	Risultati Ottenuti*

*da compilare a fine delle attività

	SMART FAMILY = SMART SCHOOL
	· Riorganizzazione del processo di comunicazione interna ed esterna 
· Maggiore coinvolgimento delle famiglie
· miglioramento del servizio offerto all'utenza

· miglioramento dei rapporti scuola - famiglia
	N° indicatori relativi ai processi trasversali di supporto:

Gestione del personale: 
% docenti in servizio nella scuola da un n° di anni >3

Comunicazione interna ed esterna: 
% circolari interne firmate dal personale,
 n° richieste di accesso agli atti amm.vi; 
n° genitori presenti agli incontri scuola – famiglia;
 n° genitori partecipanti ad incontri con esperti;
 grado di soddisfazione genitori tramite questionari;
Progr. Economico – finanziaria:

% spese tecnologiche su totale spese di investimento,
 % spesa per formazione del personale su totale stanziato;
Approvvigionamento: tasso di incremento materiale informatico – indice di dotazione informatica;
	Miglioramento del 10% in più dell’a.s. 2011/2012
	-9% (67% contro 76% anno scorso)
11,2% (aumento n. circolari)
150% (5 richieste accesso atti contro 2 anno scorso)

15% (85% contro 70% anno scorso)

152%

9,5% (84% contro 74,5% anno scorso)
87%
Anno scorso: 3%

A.S. 2012/2013: i docenti hanno partecipato a corsi di formazione gratuiti

171% 


QUARTA SEZIONE

Budget complessivo
	
	Costi
	Totale

	VALUTARE PER MIGLIORARE:
· team di miglioramento (12 doc.)

· ATA (1 UNITA')

SMART FAMILY / SMART SCHOOL
· D.S.
· ATA (1 UNITA')

· materiale facile consumo
	€ 5100
€ 100
€ 200
€ 100
€ 1000
	€  6.500


 
Per il Dirigente Scolastico Dott. Cesario Panebianco





 
F.to il Collaboratore Vicario Dott.ssa Valeria Nicosia


